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Forte adesione allo sciopero dei chimici e metalmeccanici 

PAG. 11/ napo l i -Campan ia 
— — 

Dalla commissione prefettizia per le terre incolte 

15 ettari a Pontecagnano 
assegnati ieri ad una coop 
Si tratta della tenuta del banchiere Fabbrocini da tempo occupata e messa a produzio
ne - Sedici braccianti i soci della cooperativa - Una lotta esemplare che deve proseguire 

Tremila in corteo a Battipaglia 
ridanno slancio alla vertenza Sele 
Secco no dei lavoratori ai 52 licenziamenti alla Sele-Cavi - La federazione CGIL-CISL-UIL: « Il governo e la giunta regionale 
devono discutere con noi lo sviluppo produttivo della zona » - Lunedi incontro a Salerno con parlamentari e partiti 

BATTIPAGLIA — Il mito del-
l'industrializzazione a tut t i i 
casti ha lasciato il campo al
la razionalizzazione e alla 
ristrutturazione più selvaggia. 

A Battipaglia, dopo dieci 
anni di promesse mantenute 
a meta, bono arrivati 1 primi 
licenziamenti. Hanno colpito 
52 operai della Sele Cavi, u-
n'azienda con 330 dipendenti 
(ne avrebbe dovuto Impiega
re il doppio) che sta decen
t rando la produzione in 
Spagna e in Grecia. 

Il «segnale» è s ta to com
preso, in tut ta la sua gravità, 
dalla giovane classe operaia. 
Tremila lavoratori ieri matti
na, t ra cui centinaia di don
ne, hanno manifestato in cor
teo dalla zona industriale fin 
nel centro cittadino. Lo scio
pero di quat tro ore nelle a* 
ziende chimiche e metalmec
caniche è stato pressocché 
totale: «Una grossa prova cil 
maturi tà e di combattività », 
sostengono i dirigenti della 
federazione unitaria CGIL, 
CISL. U1L. 

Alla vigilia della giornata 
di lotta, comunque, il risulta
to positivo non era scontato. 
Qualche giorno fa lo stesso 
on. Berardo D'Arezzo siveva 
avuto un incontro con alcuni 
lavoratori della fabbrica: «Vi 
assicuro il mio interessamen

to per far ritirare i licenzia
menti — aveva promesso — 
ma lasciate che me ne occupi 
solo io ». Ancora ieri matt ina, 
D'Arezzo ha insistito a lungo 
per poter parlare durante il 
comizio, nonostante che si 
trattasse esclusivamente di 
una manifestazione sindacale. 
II clima comunque a Batti
paglia e cambiato. I lavora
tori sono sempre meno di
sposti a credere alle iniziati
ve personali dei notabili 

« Dalla manifestazione di 
ieri — sostengono al sindaca
to — è venuta un'indicazione 
di lotta precisa. Certo, la 
mobilitazione è part i ta per 
bloccare i licenziamenti alla 
Sele-Cavi. ma va anche oltre 
la semplice vertenza azienda
le. Il sindacato, il movimento 
dei lavoratori è impegnato in 
una battaglia decisiva per lo 
sviluppo di Battipaglia e del
l'intera Piana del Sele ». 

La cit ta della sommossa 
popolare dell'aprile del '69 è 
di nuovo nella morsa della 
crisi. Gli insediamenti in
dustriali dagli inizi degli anni 
'70 ad oggi iianno creato ap
pena seimila posti di lavoro, 
un numero largamente infe
riore alle varie promesse del 
vari governi. In tan to l'aspet
tativa della popolazione è 
andata crescendo; il numero 

dei disoccupati ha raggiunto 
nella zona le 10 mila unità, 
mentre i giovani in cerca di 
prima occupazione sono circa 
mille. Nessun industriale ha 
realizzato i posti di lavoro 
promessi per s trappare fi
nanziamenti pubblici. Il caso 
più clamoroso è quello della 
SIR. Il petroliere Rovelli, 
dopo aver sbancato decine di 
ettari , e intascato diversi mi
liardi. ha dato lavoro solo ad 
un paio di centinaia di per
sone. mentre il progetto ini
ziale parlava addiri t tura di 
3800 posti. Ora i capannoni 
della SIR svettano desolati e 
abbandonati alla periferia di 
Battipaglia. Anche i contieri-
sti sono s tat i r imandati a ca
sa in cassa integrazione. 

i « Stiamo pagando il conto 
di uno sviluppo distorto, di 
un'industrializzazione calata 
dall 'alto che nulla ha in co
mune (o quasi) con le poten
zialità e le risorse di questa 
zona », sostiene uno degli o-
perai licenziati della Sele-Ca
vi. Il meccanismo adesso si è 
inceppato e i padroni pensa
no già a come ristrutturare, 
licenziando, le loro aziende. 
Per il momento ha iniziato la 
Sele-Cavi, una fabbrica che 
opera nel settore della tele
fonia e che appartiene al 
gruppo Manuli, uno spregiu

dicato imprenditore che sta 
licenziando in tutt ' I tal ia o 
che pensa adesso di trasferi
re gli impianti in Spagna e 
Grecia. 

« Non si può più at tendere 
— sostiene la federazione 
CGIL, CISL. UIL — Il go
verno, la regione Campania e 
il padronato devono dare 
risposte ben precise, bisogna 
delineare con chiarezza il fu
turo produttivo della Piana 
del Sele ». Corollario mdi-
spensalle della « vertenza Se
le », la difesa dei livelli occu
pazionali non è tutto. Il sin
dacato ha avanzato richieste 
precise: realizzazione del 
piano ortofrutticolo, investi
menti da par te delle parteci
pazioni statali , realizzazione 
delle opere pubbliche più ur
genti. 

« Il piano Pandolfi parla di 
600 mila nuovi pasti di lavo
ro. Ebbene il governo è tenu
to a specificare come e 
quando verrà creata questa 
nuova occupazione. E deve 
dire anche che progetti ha 
per il futuro delle industrie 
di Battipaglia. Gli interventi 
assistenziali, le vaghe pro
messe non soddisfano più 
nessnno. I lavoratori lottano 
per una programmazione 
democratica dell'economia », 
afferma un gruppo di delega

ti sindacali. Insomma si 
chiedoo precise garanzie me
ridionaliste. La giornata di 
lotta di Battipaglia non è 
dunque un episodio isolato. 
Si sa ld i alle lotte che i lavo
ratori in tutta la provincia di 
Salerno — è il caso delle 
MCM di Angri — e nel resto 
della regione s tanno condu
cendo per lo sviluppo pro
duttivo. 

Al sindacato di Salerno già 
si preannunciano nuove ini
ziative di massa. Ci saranno 
nei prossimi giorni mobilita
zioni dei braccianti e degli 
edili. Luned, inoltre, alla 
Camera di commercio di Sa
lerno ci sarà un incontro t ra 
la federazione CGIL, CISL, 
UIL e i parlamentari , i con
siglieri regionali e i partiti 
politici. « Bisogna affrontare 
con coraggio i punti di mag
giore crisi — sostiene Gio
vanni Zeno, segretario della 
Camera del lavoro di Salerno 
—. Governo e giunta regiona
le, per quel che gli compete, 
devono tener conto dell'e
mergenza che Interessa mi
gliaia di lavoratori dell'in
dustria salernitana. E' anche 
dalle scelte di oggi che di
penderà poi il destino del
l 'apparato produttivo ». 

iiqi Vicinanza Luigi 

Gravi le sue condizioni 

«Elena d'Aosta»: malata 
precipita da una finestra 
Stava aspettando alcuni parenti e si è sporta troppo 

Grave incidente nella gior
nata di Ieri in un ospedale 
napoletano. 

Una donna di 43 anni . Giu
seppina Laurenza, madre di 
quat tro figli è caduta ieri 
piattina da una finestra del
l'ospedale Elena D'Aa->ta do
v'era ricoverata. 

A det ta della sua compagni 
di c imerà . Carmela Bernar
do. la donna era in at tesa 
delia visita dei parenti e .->i 
era affacciata alla finestra. 
Nel tentativo di vedere me

glio la strada si è sporta 
troppo ed è precipitata nel 
vuoto. Immediatamente soc
corsa dai sanitari dello stes
so ospedale Giuseppina Lau
renza è s ta ta t rasportata nel 
reparto rianimazione. Le sue 
rondi?ioni sono piuttosto 
gravi . 

La donna, proprio ieri mat
tina. doveva essere sottoposti 
ad un intervento chirurgico. 
I parenti , per questo mct i \o 
sareblK-ro giunti in ospedale 
al di fuori degli orari norma
li di visita. 

AVELLINO - Denunciati in un documento dal SUNIA 

Gravissimi ritardi nella graduatoria 
per l'assegnazione delle case popolari 

Molti appartamenti pronti rischiano di restare sfitti ancora per diverso tempo 

AVELLINO — Vi sono da 
tempo ad Avellino molte case 
popolari di nuova costruzio
ne. già complete ed ult imate 
oppure di prossima ultima
zione. che rischiano di rima
nere ancora vuote ed inutiliz
zate per mesi e forse anni . 
Tut to ciò. nonostante ;! costo 
quanto mal alto del fitti 
«giacché la legge sull'equo 
canone trova un'applicazione 
troppo lenta) e la vera e 
propria fame di case che vi e 
soprat tut to nei ceti popolari 
ed impiegatizi. Infatt i , al 

momento, non sono ancora 
pronti gli strumenti di as
segnazione, anzi si prevede 
che la graduatoria di circa 

! 2000 domande presentate ver-
. rà nubblicata non prima del 

1980. 
Per evitare che. di fronte a 

tanto bisogno di case si as
sista allo spreco di a'.logsl 
popolari vuoti, il SUNIA — 
attraverso una lettera inviata 
dal suo presidente avvocato 
Colella alla IACP. all 'ammi 

i n i t r az ione di Avellino e ai 
I part i t i — ha proposto che gli 

alloggi vengano assegnati, per 
una certa percentuale secon
do la graduatoria del '76. 

Per il resto — sempre se
condo il SUNIA — dovrebbero 
essere affidati a l comune per 
un uso temporaneo dei senza 
tetto, degli sfrat tat i e delle 

! famiglie veramente bisognose. 
| Occorre inoltre una buona 
; volta intervenire per correg

gere i ritardi, in campo pro
vinciale. il decentramento 
della commissione prescritto 

i dalla legge. 

SALERNO — Per la seconda 
volta nella nastra regione la 
commissione prefettizia per 
l'assegnazione delle terre in
colte o malcoltllvate ha do 
vuto cedere alla lotta, lunga 
ed intelligente, dei braccianti: 
le terre del banchiere Fab
brocini a Pontecagnano sono 
state assegnate alla coopera
tiva « San Benedetto », che le 
aveva occupate e poi coltiva
te raccogliendo anche primi 
e significativi raccolti. Si 
t ra t ta di 15 ettari, collocati 
proprio lungo la spiaggia, che 
il padrone aveva da tempo 
abbandonati ; puntava a rea
lizzare su quel terreno una 
grossa operazione speculati
va, costruendovi villini per 
un turismo d'elite a due pas
si dal mare. E invece il mo
vimento di lotta per il recu
pero delle terre Incolte, che 
da tempo lavora nella pro
vincia di Salerno e che ha 
già ot tenuto alcuni significa
tivi risultati, glielo ha impe 
dito. 

I soci della cooperativa 
« San Benedetto » sono 16 
braccanti agricoli; ma nella i 
lotta per le terre di Fabbro
cini questi sedici lavoratori 
non sono mai stati soli. Ci 
sono anzi stati momenti di 
grande unità intorno a que
sta battaglia: durante il pe
riodo dell'occupazione centi
naia di lavoratori si 6ono av
vicendati sulle terre per pre
sidiarle; i consigli di fabbrica 
delle maggiori aziende della 
zona hanno espresso la loro 
solidarietà alla lotta dei 
braccianti finanche fornendo 
agli occupanti il pasto ogni 
eiorno Furono t re mesi di 
lotta dura, durante i qualil 
Fabbrocini fece persino ri
corso ad un gruppo di suol 
sgherri che minacciarono più 
volte ì braccianti. Finita 
poi l'occupazqione la coope
rativa ha iniziato a coltivare 
le terre e a metterle a 
produzione. Costretto a giun
gere ad un accordo con i 
braccianti pagò 20 milioni di 
lire a titolo di indennizzo per 
le colture già portate a ma
turazione e si assunse anche 
l'impegno di garantire serie 
prospettive occupazionali ai 
braccianti. 

Firmando questo accordo 
la cooperativa « San Benedet
to» non rinunciò però a con
tinuare la sua lotta per otte
nere l'assegnazione delle ter
re. Obiettivo che è stato ap
punto raggiunto con la deci
sione della commissione pre
fettizia assunta ieri. 

In tu t ta questa fase un im
portante ruolo ha svolto l'en
te locale, l 'amministrazione 
democratica di Pontecagnano 
che ha bloccato con la pro
pria volontà politica ogni 
tentativo di organizzare una 
speculazione edilizia sulle 
terre e che ha anzi assunto 
l'impegno di vincolare questi 
terreni a suolo agricolo im
pedendo ogni lottizzazione. 

Dopo 1 15 ettari assegnati 
nei comuni di Eboli e Cam
pagna l 'anno scorso, adesso è 
quindi il turno di Ponteca
gnano. Il movimento per l'u
tilizzo delle terre incolte, che 
ha ripreso forza e combatti
vità nella provincia di Saler
no proprio in questi ultimi 
anni, inizia ad avere quindi 
importanti risultati, nono
s tante che la legge che regola 
l 'attività delle commissioni 
prefettizie por l'assegnazione 
delle terre sia vetusta ed in
capace di mettere le istitu
zioni al passo delle lotte che 
si sviluppano nelle campagne 
del Mezzogiorno. 

Il movimento cooperativo 
vuole quindi andare avant i ; 
da una parte coltivando le 
terre ottenute (per Ponteca
gnano si pensa di destinare 
un anno ancora alle coltiva
zioni tradizionali per poi 
passare a costruire su quelle 
terre un centro per sementi 
orticole specializzate, seguen
do l'impegno già avviato dai 
braccianti sul posto): dall'al
t ra concentrando tut t i gli 
sforzi sulla battaglia, sempre 
più emblematica, per il recu
pero produttivo di Persano. 

Nove giovani che volevano lavorare 

Monteverde : in tribunale 
perché occupano le terre 

AVELLINO — Speravano di poter co
stituire una cooperativa agricola, scer-
vendosi tra l'altro dei benefici della 285. 
la legge sul prcavviamento al lavoro, e 
invece dovranno comparire tra breve da
vanti all'autorità giudiziaria per rispon
dere di occupazione abusiva di suolo pub
blico. a norma degli articoli 633 e HO 
del codice penale. E' questa la vicenda, 
amara quanto incredibile, di 9 giovani 
di Montcrverde — uno dei più poveri 
centri dell'alta Irpinia, ai confali con la 
Lucania, — i quali hanno avuto come 
unica colpa quella di credere che la locale 
amministrazione composta da de li avreb
be aiutati, proprio IH nome della 285, a 
realizzare un'iniziativa con finalità oc
cupazionali e produttive. Con questo con
vincimento, infatti, la scorsa settimana 
hanno cominciato a lavorare in un ter
ritorio di circa 40 ettari appartenente 
al demanio comunale di Monteverde, ma 
attualmente affidato all'ispettorato fore
stale, m quanto sottoposto a vincolo fo
restale. I nove giovani — tutti insegnanti 
elementari disoccupati dopo aver conse
guito qualche anno fa il diploma presso 
l'istituto magistrale di Lacedonia — non 
si erano mossi, per così dire, in modo 
cervellotico ed individualistico: avevano 
chiesto all'amministrazione del paese di 
togliere alla forestale l'affidamento del 

territorio, per averlo in concessione e 
poter costituire la propria cooperativa. 

E' senz'altro anche vero clic questi 
40 ettari sono stati dati in fitto per pa
scolo ad un certo signor D'Annunzio, ma 
trattandosi di fitto annuale, ciò non co
stituiva un ostacolo insormontabile. Tra 
l'altro, si poteva anche ipotizzare la di
visione di questo territorio in due parti 
tra l'attuale fittavolo e la cooperativa. 
Sono tutte queste lichicstc verso le quali, 
fino ad oggi .l'amministrazione comu
nale de ha fatto orecchie da mercante e 
neppure l'atto simbolico dell'occupazione 
e servito a smuoverla dal suo atteggia
mento di preconcetta chiusura. 

Dal canto suo. l'ispettorato forestale, 
con una solerzia davvero degna di mi
glior causa, ha provveduto immediata
mente a denunciare i 9 giovani. 

La vicenda, come si vede, si commen
ta da se. C'è solo forse da aggiungere 
o, meglio, da ricordare che l'amministra
zione di Monteverde è la stessa che chic-
se che nel suo territorio venisse instal
lata una centrale termonucleare. La ri
chiesta, all'epoca, e si tratta solo di qual
che anno fa, fece il giro d'Italia provo
cando molti commenti tra l'incredulo e 
l'ironico. Oggi l'atteggiamento tenuto 

verso i 9 giovani che chiedono di poter 
lavorare, dà l'immagine precisa della sta
tura morale e politica degli amministra
tori di Monteverde. 

g. a. 

TEATRI 
CILEA (Via S»n Domenico • Tele

fono 6S6.26S) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Sabato 23. ore 13. Concerto di
retto da Carlos Patta. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
•MBASSV (Via F. De Mura, 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 13) 

MAXIMUM (Viaie A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Easy Rider, con O. Hopper • DR 
( V M 18) 
Clayburgh • S (VM 14) 

NO (Via %anta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
lo sono un autarchico 

MUUVO (Via Monicc*narlo, 18 
Tel. 412.410) 

Killy Tippel, con Vari De Ven 
S (VM 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
letono 660.501) 
RIPOSO 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • aortici) 
Sabato e domenica: Amici miei, 
con P. No'ret - SA (VM 14) 

CINETECA ALTRO (Vis Port Al
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA • (Via Posilllpo 346) 
RIPOSO 

RITZ (Via Pessina. SS • Teleto
no 218510 ) 
007 Casinò Royal, cc^ P. Se!-
lers - SA 

JPui CINt lLUB (Vi* M Ruta. S 
Vomero) 
Crtiuturt estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 370 871) 

Mazinga contro gli ulo • DA 
A L C V O N t (V ia Lot. iuni ig J te

lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
L'albero degli zoccoli 

A M B . m i A IOK! (Vi* Crlipi. 23 
Tel. 683.128) 
L* maleditione di Oamien, con 
IV. Haider» • DR 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• lo sono un autarchico iNo) 
• L'albero degli zoccoli «Alcione) 
• American Graffit i (America) 
• Al di là del bene e del male (Pos:i:.po) 
• Easy Rider (Maximum, Embassyi 
• 2001 odissea nello spazio (Delle Pai mot 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, i 
70 Tel 416.731) 
Paperino Story - DA 

A U u u b l t U i f n u i Ouca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Zombi, ccn D. Errge - DR 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 339.911) 
Hcidi in città - DA 

DELLE P A l M t (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 

EMPIRE (Via f. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa - Tel. 681.900) 
Magnate greco 

EXCtLslOR (Via Milano • Tele
tono 268.479) 
I figli non si toccano 

FIAMMA «Via C. Pocno, 46 - Te
lefono 416.983) 
Una donna due passioni, cari 
C. Card m.e - S 

FILANli l tKI (V . j Filangieri. 4 
Tel 417 4 3 7 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J Tricot» DR (VM 14) 

f lORtNi l .N I (Via R dracio. 9 
Tel 310 4831 
Cosi come sei, con M. Ma-
stra.ar.ni - DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chili» -
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODtON (Piana Piedigrotta, 12 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
s.on B. Lee - A 

ROXY (Vi» Tania - Tel. 343.149) 
L i lebbre del sabato sera, ccn 
1. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Zombi, con D. Emge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiellc Claudio . 
Tel. 377.057) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ACANIO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Razza schiava, con B. EUand - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313 005) 
Grazie a Dio è Venerdì, con 
D. Sumner - M 

ALLE C J I N L S I R E «Piazza San Vt-
lal» Tel. 616.303) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Gu.da - C (VM 14) 

ARLOBALtNO (Via C Carelli, I 
Tel 377.583) 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D Sumrrer - M 

ARCO (Via Alessandro PotrlO, 4 
Tel. 224.764) 
Le porno villeggianti 

A R D I U H (Via Morgncn, 37 • Te
lefono 377.352) 
Una donna tutta «ola, con J. 
Clayburgh - S 

AUSONIA (Via Cavata • Telato» 
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BERNINI (V.a Uern.nl. 113 • Te
letono 377.109) 
Capitan Nemo, con J. Fcrrcr - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 444.800) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377.527) 
L'uliin-.o combattimento di Chen. 
COT B Lcc - A 

EDEN (Via G. Santel.ee • Tele
fono 322.774) 
La doldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
I figli non si toccano 

GLORIA « B • 
(Chiuso) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Le porno villeggianti 

PLAZA (Via Keroaker. 2 . Tele
fono 370.519) 

Capricorn One, con J. Brohn • DR 
TITANU» (Corso Novara. 37 • 

Tel 268 122) 
Cugine mia 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito An9l.nl. 2) 

Tel. 248.982) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Ch.uso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

AZALEA (Via Cornane, 23 . Te
lèfono 619 280) 
Squadra antidroga 

BELLINI (Via Conte di Ruro, 16 
Tel. 341.222) 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Il gigante dell'Hymalaya 

DOPOLAVÓRO PT ( 1 . 321.339) 
Il professionista, con J. Caburn 
S 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
2 uomini una dote 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'uomo ragno, ccn N. Mam
mine! - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Bermuda la tossa maledetta, coi 
A Xe.-ìner:/ - DR 

PIERROl (Via A.C. De Meis, 58) 
Tel. 7567802 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

POSILLIPO (Via Posili.pò. 6S-A 
Tel. 769.47.41) 
Goodbye amore mio, coi R. 
Drcyiuss - S 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavaliera
ti - Tel. 616.92S) 
Cappuccetto Rosso, con M. Gra
ce - S 

VITTORIA (Via M. Pisciteli). S 
Tel. 377.937) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RASSEGNA e M I M I E MARIO
NETTE » 
Orga.".zzata dall'Arci Castc'.lam-
rrare U Corapagn.a del Teatro 
e Arco.r.s > di Roma diretta da 
Nicola Sa»«rese si esibisce oggi 
a S A-iìonio Abate 

Ne.l'ambito della Rassegna m m 
e ma- onette organizzata dall'ARCl 
Castellammare la Compagnia « Ar
co.ns » di Roma d.retta da Nicola 
Satarese si esibisce oggi a Pi-
monte. 

Sempre ogji la Comsagn 1 ili 
Ca-ro a!'e ore 20 presenterà i l 
Teitro S Anton.no di Sorrento 

i e L'citer.s del meloj-ario *. 

ALIFE - Domani alle urne per il rinnovo del consiglio 

Un voto al PCI per battere 
l'inefficienza democristiana 

La DC, partito di maggioranza assoluta, non è riuscita ad evitare che 
si arrivasse allo scioglimento - L'esperienza della giunta di sinistra 

CASERTA — Domenica e lu
nedì gli oltre 4.500 elettori di 
Alife torneranno alle urne, ad 
appena t re anni di distanza 
dall 'ultima consultazione, per 
rinnovare il Consiglio comu
nale. Cinque sono le liste pre
senti e quella del Part i to co
munista occupa il terzo posto. 

Centro della zona interna 
casertana, Alife (circa 6500 
abitanti) è s ta ta da sempre 
feudo della DC: vera e pro
pria « riserva » dell'ex pluri-
ministro Giacinto Bosco pri
ma, del figlio Manfredi, poi, 
e, infine di Dante Cappello 
ex assessore alla Regione 
Campania, della corrente fan-
fa niana casertana di quel par
tito. Proprio i contrasti in
terni a questo gruppo hanno 
portato allo scioglimento anti
cipato del consiglio e alla ge
stione commissariale. 

«Quel che è peggio — ci 
dice il compagno Nicola Gi
nocchio, capogruppo comuni
s ta nel disciolto Consiglio co
munale ed at tuale capolista 
del PCI — è che la crisi 
della DC alifana non è esplo
sa per contrasti interni ai 
gruppi di questo part i to su 
scelte precise, sulle realizza
zioni o sul programma; né 
è dovuta a travagli ideologici. 
Qui ad Alife la DC si è spac
cata su questioni riguardanti 
la spartizione del potere, que
stioni che dividono ormai in
sanabilmente il gruppo fan-
faniano (da un lato i (raschia
rti e dall 'altro i seguaci del-
lon . Cappello). 

«Eppure la DC aveva la 
maggioranza assoluta, aveva 
cioè la forza e la possibi
lità per operare e risolvere 
i tanti e gravi problemi della 
nostra zona. E fare ciò. muo
versi in questa direzione era 
possibile visto anche che — 

continua il compagno Ginoc
chio — l'opposizione svolta 
dal nostro parti to non è s ta ta 
mai preconcetta, ostruzionisti
ca e demagogica. Abbiamo 
anzi sempre chiesto che si 
mettessero da parte gli inte
ressi di parti to per risolvere 
insieme i problemi del paese. 
E questo anche quando, pur 
di dare un esecutivo alla 
nostra cittadina, abbiamo co
sti tuito insieme ai compagni 
socialisti una giunta minori
taria. Dopo l'elezione di quella 
amministrazione non abbia
mo mai smesso di lavorare 
per soluzioni più adeguate. 

« Tut t i i nostri tentativi so
no andati però a vuoto ed è 
stata esclusiva colpa della 
DC prima la crisi e poi la 
gestione commissariale ». 

Come ci presentiamo a que
s te elezioni, con quale lista 
e con quale programma? «La 
lista — afferma Ginocchio — 
6i presenta rinnovata e aper

ta : vi sono due indipendenti, 
numerosi giovani e rappre
sentant i di ogni categoria so
ciale soprat tut to braccianti e 
contadini dato il peso che 
l'agricoltura ha per l'econo
mia della nostra zona. Per 
quanto riguarda i problemi 
che ci sono davanti, priori
tario, secondo noi è 11 cam
biamento nella gestione della 
cosa pubblica che deve final
mente ispirarsi a criteri di 
democrazia. Il nostro pro
gramma punta poi sulla va
riante del piano regolatore. 
sulla soluzione dei problemi 
igienlco-sanitari, sulla propo
s ta di creare un ambulatorio-
consultorio e sulla viabilità 
interna e rurale. Decisivo, in
fine, è a nostro avviso un 
maggiore impegno da parte 
del Comune di Alife nelle 
sedi istituzionali, prima fra 
tut te la comunità montana 
sui problemi delle zone In
terne ». 

La lista del Pei (n. 3) 
1 Ginocchio Nicola, insegnan

te, cons. uscente 
2 Alberti Michele, bracciante 

Cirio 
3 Alfano Salvatore, braccian

te Cirio 
4 Conte Licio, coltivatore di

retto 
5 De Cristofano Giovanni, 

impiegato INPS, consiglie
re uscente 

6 Esposito Alfonsino, studente 
7 Fusco Franco, artigiano 
8 Gentile Mario, commercian

te 
9 lameo Salvatore, operaio 

edile 

10 Loslritto Nicola, salariato 
11 Macchirelli Alfonso, avvo

cato Indipendente 
12 Macchiarci!! Mario, operaio 
13 Mennicillo Teodoro, operato 

edile 
14 Musco Mario, artigiano 
15 Offreda Albino, disoccupato 
16 Onofrio Antonio, collocato

re, consigliere uscente 
17 Pengue Michele, pensionato 
18 Sanniti Sisto, coltivatore di

retto 
19 Vessella Salvatore, dottore 

in farmacia, indipendente 
20 Zullo Liberato, perito Indu

striale 

Inaugurata 
al San Carlo 
la stagione 
concertistica 

Il male oramai endemico 
che affligge le istituzioni mu
sicali, gli enti Urici, ed in 
particolar modo il San Car
lo, non ha impedito che l'i-
naugurazione de: concerti d' 
autunno avesse regolarmen
te luogo sabato "era 

Va riconosciuto pieno me
nto ai professori d'orchestra. 
i quali, pur non avendo an
cora ricevuto le retribuzioni 
relative al mese di agosto, 
hanno voluto dare un esem
pio di buona volontà, met
tendo momentaneamente da 
parte ogni pur legittima ri
vendicazione. 

Francesco Molinan Pradel-
lì. direttore eminentemente 
operistico, non ha sfigurato 
nel misurarsi con le ardue 
difficoltà del sinfomsmo dt 
Richard Strauss. di cut ha 
diretto U poema sinfonico 
Don Giovanni, pur non rag
giungendo un rilievo inter
pretativo adeguato alle pecu
liarità della partitura. 

Assai più felicemente con
dotta l'esecuzione della quin
ta di Ciakovcsky. La popola-
lare sinfonia è stata resa con 
elastic.tà di respiro, con fi
nezza dt rilievo negli episodi 
di più toccante contabilità, 
Inizialmente modesti i con
sensi del pubblico; molto più 
calorosi e convinti in ultimo, 
dopo CiahowsKy. 

Chiesta 
un'indagine 
sulla zona 
vesuviana 

Nella sede dell'ARCI di 
Somma Vesuviana si è svolta 
una riunione — alla quale 
nano preso parte rappresen
tanti diPCI. PSI e PSDI. del
la confederazione italiani col
t r a t o l i e. dell'Arci, appunto 
— per fare il punto sullo sta
to della montagna. Come è 
noto nella zona da diverso 
tempo ormai vanno avanti co
struzioni abusive e sbanca
menti che stanno letteralmen
te cambiando volto alla mon
tagna. 

Al termine della riunione è 
stato deciso di chiedere la 
convocazione del consiglio co
munale per ottenere la nomi
na di una commissione d'inda

gine — della quale devono far 
parte esperti del settore — 
per verificare lo stato della 
montagna. 

Già nei giorni scorsi PCI. 
PSI. PSDI. Arci e confedera
zione italiana coltivatori ave
vano diffuso un volantino nel 
quale si denunciavano le « co
struzioni abusive, gli sbanca
menti devastanti e le cave di 
grandi dimensioni che stanno 
operando uno sconvolgimento 
del territorio collinare con 
prevedibili gravi conseguenze 

Formazione: 
la Provincia 

difende 
la legge 

L'amministrazione provin
ciale di Napoli è contraria 
alla modifica della legge re
gionale n. 40 sulla formazione 
professionale. L'assessore 
provinciale alla formazione 
professionale. Luigi Nespoli. 
ha invitato ai presidenti del 
Consiglio regionale. della 
Giunta regionale, della VI 
Commissione permanente del 
consiglio regionale ed all 'as
sessore regionale alla forma
zione professionale, un tele
gramma con il quale esprime 
il disseaso della Provincia al
la modifica della legge. 

e E ' assolutamente necessa
rio — scrive Nespoli — 
l'immediata consultazione 
delle amministrazioni provin
ciali che agiscono con delega 
regionale con impegno. La 
Commissione provinciale c-
sprime — all'unanimità — il 
proprio consenso al rispetto 
della legge 40 respingendo le 
proposte avanzate dai sinda
cati per privare le province 
di una delega così importan
te. Confidiamo — conclude 
Nespoli — in un immediato 
chiarimento democratico del
la regione Campania ». 

15 gli estorsori 
arrestati 

negli ultimi 
mesi 

Ieri pomeriggio due perso
ne hanno compiuto un atten
ta to contro l'auto di Roberto 
Galli, l 'industriale che sotto
posto a continue minacce, ha 
ventilalo il licenziamento di 
40 operai dal suo stabilimen
to. Due giovani a bordo di 
una potente moto hanno •-
sploso quat t ro colpi di pisto
la contro la macchina dell'In
dustriale. Sull 'identità degli 
ignoti estorsori n e s s u n a 
traccia. 

II racket delle estorsioni, 
una vera e propria piaga In 
alcune zone, non è facile da 
battere. Troppe omertà, trop
pi silenzi, molte volte pro
prio delle persone che ven
gono ricattate, coprono 1 mal
viventi che effettuano gli at
tentat i . 

Nonostante queste difficol
tà il dottor Ippolito, dirigen
te della terza sezione della 
Mobile e riuscito a metterà 
le mani su una quindicina 
di estorsori. I quindici arre-
stati, nell'arco di sei mesi, 
sono accusati di cstorsions 
aggravata. Ma nonostanta 
questi arresti , la lotta alla 
estorsioni è molto dura, an< 
che se la polizia fa di t u t t o 
per cercare di vincere questa 
pratica delinquenziale. Altri 
arresti sono stati effettuati 
dai carabinieri. 
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